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    DELIBERA  23 dicembre 2015 .

      Fondo sviluppo e coesione ristrutturazione e riqualifi ca-
zione del palazzo di giustizia di Lecco (art. 1, comma 181, 
della legge n. 147/2013).     (Delibera n. 102/2015).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per 
le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e 
successive modifi cazioni, sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (FSC) e fi nalizzato a dare unità 
programmatica e fi nanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a fi nanziamento nazionale rivolti al riequili-
brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   
e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu-
ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) 
e denominato Dipartimento per le politiche di coesione 
(DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di sta-
bilità 2014), recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato; 

 Visto in particolare il comma 6 dell’art. 1 della predetta 
legge n. 147/2013, che individua le risorse del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020 destinandole a 
sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, an-
che di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 
per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in 
quelle del Centro-Nord; 

 Visto inoltre l’art. 1, comma 181, della stessa legge 
n. 147/2013, che prevede che, nell’ambito della program-
mazione del FSC per il periodo 2014-2020, il CIPE as-
segni una quota, nel limite complessivo di 30 milioni di 
euro, da destinare a interventi urgenti e immediatamente 
attivabili relativi a nuove sedi per uffi ci giudiziari con 
elevati carichi di controversie pendenti, necessari per 
lo sviluppo delle aree connesse e per l’effi cienza del si-
stema giudiziario previa presentazione allo stesso CIPE 
di specifi ci progetti di adeguamento, completamento e 
costruzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di sta-
bilità 2015) ed in particolare il comma 703 dell’art. 1, 
il quale, nel ridefi nire la cornice programmatoria gene-
rale del FSC 2014-2020, fa salve le vigenti disposizioni 
sull’utilizzo del FSC per specifi che fi nalita’ e sull’im-
piego dell’80 per cento delle risorse nelle regioni del 
Mezzogiorno; 

 Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e gli ar-
ticoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136, in materia 

di Codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n.143/2002 e n. 24/2004); 

 Viste le proprie delibere n. 12/2014 e n. 72/2015, con-
cernenti l’assegnazione di un importo di 26,532 milioni 
di euro per il completamento della Cittadella giudiziaria 
di Salerno a valere sul predetto stanziamento di 30 mi-
lioni di euro di cui all’art. 1, comma 181, della legge di 
stabilità 2014, e vista la propria delibera n. 7/2015 con-
cernente l’assegnazione di un importo di 3 milioni di euro 
per il completamento del nuovo Palazzo di giustizia di 
Reggio Calabria, sempre a valere sul detto stanziamento; 

 Vista la propria delibera n. 21/2014 recante gli esiti 
della ricognizione svolta presso le regioni meridionali in 
attuazione della delibera n. 94/2013, con riferimento alle 
Obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) assunte a 
valere sulle assegnazioni disposte da questo Comitato, a 
favore delle medesime regioni, con le delibere n. 62/2011, 
n. 78/2011, n. 7/2012, n. 8/2012, n. 60/2012 e n. 87/2012 
relative al periodo di programmazione FSC 2007-2013; 

 Considerato che, a valere sulle assegnazioni alle regio-
ni meridionali di risorse FSC 2007-2013, la stessa deli-
bera n. 21/2014 prevede l’applicazione di sanzioni per il 
mancato rispetto dei termini di assunzione delle OGV di 
cui alla medesima delibera; 

 Vista la nota n. 8663 del 22 dicembre 2015, con la qua-
le il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, d’ordine del Presidente del Consiglio quale 
Autorità politica per la coesione, ha proposto l’assegna-
zione di risorse FSC, per un importo complessivo di 4 mi-
lioni di euro, per il fi nanziamento dei lavori di ristruttura-
zione e riqualifi cazione del Palazzo di giustizia di Lecco; 

 Considerato che dalla nota informativa predisposta 
dal DPC, allegata alla proposta ed elaborata sulla base 
di apposita relazione trasmessa dal competente Ministero 
della giustizia, risulta che l’intervento da fi nanziare con-
siste nel risanamento dell’antico edifi cio Cereghini, sede 
storica degli uffi ci giudiziari di Lecco, divenuto inagibile 
nell’anno 2011, che necessita di essere ristrutturato e ri-
qualifi cato anche in relazione al concomitante intervento 
di ampliamento, avviato nel corso del 2014, che prevede 
la costruzione di un nuovo edifi cio adiacente alla sede 
storica, destinato ad ospitare parte degli Uffi ci giudiziari; 

  Considerato che dalla citata nota informativa del DPC 
risulta che il costo complessivo stimato dei lavori am-
monta a 8 milioni di euro, cui il Comune contribuisce con 
proprie risorse per un importo pari al 50 per cento, mentre 
per la copertura dell’assegnazione proposta (4 milioni di 
euro) vengono individuate le seguenti risorse del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione:  

 0,468 milioni di euro a valere sulla residua dispo-
nibilità dello stanziamento di 30 milioni di euro previsto 
dall’art. 1, comma 181, della legge di stabilità 2014 (FSC 
2014-2020); 

 3,532 milioni di euro a valere sulle sanzioni appli-
cate alle regioni meridionali a carico delle assegnazioni 
FSC 2007-2013 per il mancato rispetto dei termini per 
l’assunzione di OGV di cui alla delibera n. 21/2014 e 
alle successive delibere di verifi ca ulteriore del rispetto 
di tali termini, la cui disponibilità, alla luce della ricogni-
zione svolta dallo stesso DPC di cui alla nota prot. DIPE 
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n. 5539 del 22 dicembre 2015, risulta capiente per il fi -
nanziamento proposto; 

 Tenuto altresì conto che il DPC propone di articolare 
temporalmente l’assegnazione di 4 milioni di euro nella 
misura di un milione di euro per l’anno 2016 e 1,5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018; 

 Ritenuto di dover accogliere la citata proposta, in rela-
zione all’esigenza di assicurare, attraverso il risanamento 
della sede storica, effettiva utilità agli interventi di am-
pliamento in corso, con completo ed effi cace accorpa-
mento delle sedi giudiziarie di Lecco ai fi ni della tutela e 
del miglioramento dell’effi cienza del sistema giudiziario; 

 Considerato che, al netto delle assegnazioni disposte 
con le proprie delibere n. 12/2014, n. 7/2015 e n. 72/2015 
sopracitate, tuttavia, risulta una disponibilità residua 
di 467.755,24 euro per le fi nalità di cui all’art. 1, com-
ma 181, della legge di stabilità 2014; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 5587-P, predisposta congiun-
tamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e posta a base della odierna seduta del 
Comitato; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1.    Assegnazione di risorse.  
  Per le motivazioni esposte in premessa, viene disposta 

l’assegnazione complessiva di 3.999.755,24 euro per il fi -

nanziamento dei lavori di ristrutturazione e riqualifi cazio-
ne della sede storica del Palazzo di giustizia di Lecco, con 
copertura fi nanziaria a carico delle risorse del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione (FSC), articolata come segue:  

 467.755,24 euro a valere sulla residua disponi-
bilità dello stanziamento di 30 milioni di euro previsto 
dall’art. 1, comma 181, della legge di stabilità 2014 (FSC 
2014-2020); 

 3.532.000 euro a valere sulle sanzioni applicate alle 
regioni meridionali a carico delle assegnazioni FSC 2007-
2013 per il mancato rispetto dei termini per l’assunzione 
di OGV di cui alla delibera n. 21/2014 e alle successive 
delibere di verifi ca ulteriore del rispetto di tali termini. 

 L’assegnazione disposta con la presente delibera segue 
la seguente scansione temporale: 999.755,24 di euro per 
l’anno 2016 e 1.500.000,00 di euro per ciascuno degli 
anni 2017 e 2018. 

 2.    Monitoraggio.  

 Il monitoraggio del Programma sarà svolto secondo le 
disposizioni normative e le procedure vigenti nell’ambito 
del FSC. 

 Roma, 23 dicembre 2015 

 Il Presidente: RENZI 

 Il Segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° aprile 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 654

  16A03002  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Zarontin».    

      Estratto determina V&A n. 588 del 30 marzo 2016  

 Autorizzazione della variazione: Variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
ZARONTIN. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale ZARONTIN nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 018930014 - “250 mg capsule molli” 50 capsule 
 AIC n. 018930038 - “250 mg/ml sciroppo” 1 fl acone da 200 ml 

  È inoltre autorizzata la rettifi ca dello Standard Terms della descri-
zione della confezione da:  

 AIC n. 018930038 - “250 mg/ml sciroppo” 1 fl acone da 200 ml 
  a:  

 AIC n. 018930038 - “250 mg/5 ml sciroppo” 1 fl acone da 200 ml 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: PFIZER ITALIA S.R.L. (codice fi scale 06954380157) 
con sede legale e domicilio fi scale in Via Isonzo, 71, 04100 - Latina (LT) 
Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 
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